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SJ fd nel terrestre paradiso che a' primi nostri pro- 
genitori sedotti da ingannatrici promesse e da perfide 
insinuazioni , fu si gran bene negalo e al grave pena 
inflitta , e questo nello stesse prime ore della loro fe- 
licità la pili perfetti , e della loro più sublime gran- 
dezza. Si avvidero ben usto, che Ni traditore serperle 
con quel linguaggio ohe negava la verità della legge 
imposta a loro da Dio ,' nequat/tam morie moriav. , 
colf indurli a credersi essi stessi e centro e fonte dì 
felicità e grandezza quanta ne può un Dio stesso pos- 
sedere, trilis sicul Sii, li avea piombati invece nella 
più desolante miseria, e nella umiliazione la più la- 
crimevole. Vedeteli difatli vergognosi delle slessa loro 
nudità , cacciati in bando , condannati a sudori a pa- 
timenti a morte , e per somma d' ogni danno soli au- 
tori d' una immensa posterità sempre colpevole e sem- 
pre svt'Morata. 

«è vi crediate, mici cari Sig* , che alfe genera- 
zioni redente manchino le ani e lo insinua/ioni perfi- 
dissime che ira volsero in rovina i primi crtMLi. A quel 
Serpe e" succedute il mondo , quel mondo che posto 
in maligno come disse il difetto Discepolo , pretende 
dominare e sui cuori e sulle menti , fa sempre guer- 
ra ella legge di Dio , o htjoep o I' infrange o la be- 
stemmia , addita « promette felicità e grandezza , ma 
trascina e travolge nella miseria e nella umiliazione. 
E quel mondo che non si lascia in brevi terminide- 
llnirc, ma che tutti ben conosciamo , «di cui tutti 
se non ■tìnti , slam tocchi al cario, .dalla ioùWa tra- 
ditrice e avvelenata. E come quella infelice coppia vil- 
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lima di quel Serpe Irovù nel Riparatore divino ehi la 
redense, e con essa 1' umanità lulla uuauta,, iuostali- 
camenle accoppiando la divinatali' umana natura ; tome 
quel Serpe autore A' inganno e di perfidia Dell' incau- 
ti) donna, trovò donno lutta celeri; o tutta pura , <;ln' 
«li schiacciò la team , e glie la preme, a ne ora, col vit- 
torioso suo piede, cosi il mondo trovo chi valse a de- 
bellarlo, e piantargli proprio nel cuore il Lrimifalore 
vessillo. Oh I miei cori figli , qe sentite fors. le an- 
gosciose punture per le sue ingiustizie per le suo per- 
secuzioni? Vi rinfranchi la parola (li Uù die lo vinse: 
nel mondo , egli dice , sarete angustiali , ma coulidate , 
perche io ho vinto il mondo : In ifiuwlu pressurmn 
habebilis, confidile , quia eyo vici munduui. Sicu- 
rtà esse malmenali vilipesi, odiati? Vi consoli I' omiu- 
plo di ehi lo vinse: se il mondo , egli .soggiunge , vi 
odia, sappiale che, prima di voi ebbe io odio me pu- 
re : si vos odit mvndiis , scilole quia me pnorem M- 
bifod-o kabuit. Oh felice destino adunque dell' uomo 
redento ! Mn dove ma come ma quando si operò co-i 
fortunata rediulegr azione dalla miseria e dalla umilia- 
zione lilla felicita od. alla grandezza ? Se la lotta è pur 
continua qual' è il vessillo della vittoria la guida sicu- 
ra al trionfo I' arra preziosa della riconquistala felicità 
e grandezza ? Ah vel dice abbastanza quel)' angcJieo 
canto che annunzia appunto ricongiunta al Cielo la 
terra, e avvicendata fra essi la pnee e 'a gloria .- ..w' 
dice l'Apostolo diletto, che considerando nulo fra »1i 
nomini il Figlio dì Dio , vidde a lutti dispensala 
rosi In divina adozione , dichiarò vincitore ilei mondo 
Jiv BUflv, o-iiWnt rrt'-u:. i '1 M.-r i;'in n n4vih 
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luuu ciù clic iterivi >> fiacca da lì.o, ed ps».rp np- 
puniii U P«de nosUa lo -A \ in v ra vittoria'; ette i n 
co il tinxn!" Cwfu '/u'iif fthtulk cai f/ firn ròìct/ mwu- 
dam , ri Mfc fil hi .' m i yiif (unni «l'uiJuin ìldfS 
nottr* A queue - ivi e -nlillmi merla/ «mi n'in- 
vila, la culla dèi nato Redentore , s» rie dalli siremo 
della miseria e delia umiliazione ila Lui siinliucale , 
ma pur Lui germinami vera felicità d vera grandezza. 

A chi non ì nolo lo' spirilo del mimila ? cLi non 
conosce le sue arti, le Silo promesso, le sue mire? 
Soddisfare ogni voglia, ogni appetito , ogni senso, non 
cercare nò animaliere altra grandma clic (ploTlà nri- 
suriila dal proprio orgoglio, sentire i bisogni dui cuo- 
re, ma soddisfarli ad ogni cesto rolla felicità niateria- 
lo , e pernii stesso passatura e ingannatrice , dar li- 
bero sliine'o alia propria monte , ma incentrarli! sola 
iieJln |ii*w|»ri:i ambinone , noli* esercizio ti nel desiderio 
il' un predominio il più assoluto. A rrueslo sì risolve- 
va la vita pagano , a questo la -pagana sapienia , die 
quanto fosse ,]>cr se stessi impudica e inumana, falla- 
ce e menzognera, ve lo additano le Si urie , e più di 
esse quelle mine , elio fanno aperta testimonianza della 
loro vanità del loro nulla, e resero e rendono sempre 
più illustre il trionfo ili riti la vinse. La divina sapien- 
za s' incarna per ammaestrart i : il Dio slesso della bea- 
titudine e dulia gloria discende dal Cielo per farri par- 
tecipi dell' una e dell' altra ; e 1* Uomo è rediiilegralo 
nella passibilità di raggiungere il vero scopo della sua 

n jW Ep. t. s. i. 
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M m qW Blfc (I «arammo oh quanto 6 divarsofife quel- 
lo;- che segna' il mondo T Ve lo dicono- In prime 
flezii 'primi islam! (li audio stesso che e venuta per 
vincerlo. Gli stessi Giudei che ionio lo sospiravano, 
c che crono i depositari fortunali dello divine 'promes- 
se, vìnti 'daflo spirilo dei mondo si aspettavano un na- 
scimento illustre , tutto circondato dalle gioje d'un fe- 
lice dallo splendore d' un grande ; e invece ; nasceva 
jiello stremo della miseria e della umiliazione., che in 
vii presepe, povero di tutto , non lià tciiojche sia suo, 
ignudo e tremante non ha ehi lo difenda dai rigori del 
verno, che il tepido alitare di umile armento. Non si 
tllscumpagna ó vero da quella misteriosa abiezione la 
condizione di un Dio, cliè gli Angeli si fanno messag- 
geri 'della sua venuta , ma essi non volano che a po- 
veri ma vigili Pastori , inluonaito celesti armonie ma 
non parlano -che: dì l'AC E e di GLORIA, pace che 
.rallegri il cuore degli uDmini benevolenti , gloria , che 
sollevi la mente al solo Iddio: e in njuoMn pace che 
si possiede la vera felicità, è in quelli! gloria che .si 
consegue la vera grandezza. Felice nun è mai quel 
.cuore clic in tempesta eolle proprie passioni , o in ri- 
I «rolla alle legni del suo Dio, o in coni rad i/ione cogli 
esempj del suo Redentore , hi* perduta la PACE, quef- 
ta che ai dire del gran l'onielko Leone sola produce 
,i veri figli di Dio, clie fomenta l'amore, che genera 
l'unione, il cui principale scupo « licneficio é appunto 
quello ili ricongiungere a Dio quanti essa separa dal 
Mondo. Ipsa enim est quae parit filios Dei, nutrii: dì- 
lectionis elgenitrix unilatis : cujus hoc opus propriutn, 
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ri spnial: tu-tipfrium vii. ut junrpit /Jeo flVot'M 
de Mundi, (°). E grande può dirsi mai queir Uomo , die 
lini) - i!.> (lini entiM In gloria elio ^ Dio si; di?vte-, m 
lui a fj'idi-i si ojijibne , e In combatte e la nega , so- 
stituendo solo se stesso nei Voli della sua ■ Incute , e 
iii!ÌlÈ iriiìefessc tfèèrchè 'd'una mondana (rraudcwa? Per 
■i.iosV ( > .licevtt S. Fardo, e 1 di che cosà potrei gloriar- 
rm nello spirili, del mortilo so ntffi delki nne grandi in- 
feni'iiliì? Va mia vera fdoria è aver gialla cognizione, 
ili Gesù Cristo, hò. sarei mai neppur suo : seTvo, se 
mi studiassi di; piacere si -li 'uomini dui Maro!... Si< Ao- 
wiVfitis plnhri'ui Christì sertìiis non ewmw. 

Mi I.' [i:i:-iite del grandi 1 Apostolo ili' io tolsi a 
snida del mio ragionare , parlano di : 'vittoria, e questa 
non pin'i conseguirsi che sul vinto e dopo viva lcn/o- 
iie; limi' erudirne perciò elie questa appunto non co- 
minciasi eoi primi giorni di Lui , eìie la Fede ci ad- 
data oggi misero ed o mirrato, ma lo adoro e lo esalta 
trionfatore 'sovrano , e solo di spensi, toro dì paco e di 
glòria, 'dì' felicità e grandma. In queir urail presepe 
vói credereste dio altri nemici' non avesse n Villi» eoO- 
tfb cui Iettare, clic la cruda stagione, il manco d'o- 
gni soccórso, la nudità, l'abbandóno. Ha nò die il 
mondo risi vi appunta- la sua mira, e nei cuor d" un 
grande 1 <i* un pou-nle di nn forte, mette una rabbia 
%*M , e con essa la fièra voglia di perderlo. E I oli 
L Wqucst'inreliro strumento del mondo . sempre a 
Dio nemico , lotte adoperò le ani , che dovevano poi 
■ ai Si « . 

O Sena, ili. 
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esser la guida e la norma dei mille e mille che a imi- 
teraione:di lui si sarebbero scagliati contro io cowbal- 
tùln Fede del' Rodente ^divino ! Lù stesso Re della 
Giudea è il primo,, die tulio si presta agi' intendimen- 
ti di Satana, miaacciaio di perdere la Signoria del 
mondo: Et .frinacfi hajui Mundi ejciclur fores. S. 
Leone mirabilmente Io .-compendia tutte , e tre ne enu- 
mera priiLcipalissiuitì ,ii«lie della su» destrezza, della 
sua politica e- della sua passione: inganno , ipocrisia, 
forare: poro! /èmide» Wfoff* eawHmùoaes , erumpit t» 
MHbi O- Cltiam» a consiglio audio | sapinnli della 
Giudeo p« ifar .Mostra di mollo apprese 1' aunanzio 
datogli dai saggi, d' Oriente : approva il desiderio di 
quosli , a ne appresta i mezzi per soddisfarlo ; dispone 
anch' esso V omaggio al nato Re , e dito di volerlo e- 
gti puro adorare: Ut et <ego vtmeì^ adorem em. Fru- 
sirato però noli' intento sempre traditore , come infie- 
risse vel dice il pianto e il lungo ululato dell' afflitta 
Rachele indie insanguinate calle di tanti suoi figli , die 
rivestili della più .pura innocenza primi apersero la 
bolla schiera de' Martiri- Ma povere quelle ani , inu- 
tile quali' inganno, quell' ipocrisia , quel furore. Il vero 
He del Cielo non insidia non cerca qon rubba le Co- 
rone della lorra , botisi le dispensa o le disperde se- 
condo che provocala è la sua giustizia o il suo amo- 
re. Nell'ora slessa elio tanto lo minacciava un Re lon- 
tano , un drapello di santi Ue ora ai suoi piedi , lo 
adorava gemtfltsw, lo ammirava commosso, lo cpn- 
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tosava Boncwso m mistici doni qua! v.iro, JHc-ipi»! 
*cro Pomo-, ,,„:,i n e dei Re K ta spad9 (ÌB | Il( ^ 
rimo,,, |„n ?i dal frrirlo . non Cavea che' splmo noli» 
i fina E.irjtlfi p«r rnuirrictnro da ijucl centro famow-di 
'h'/ii, Hl ;• -Vre e di «rande7.ua i suoi portemi i che 
™! « ""^ h#W« . 'eh* ivi «trina aluriiKL 
''in. piti imn o**Htn parlare, oswrrotaui più 
viiili dalla solr, pranza del 'Sommo Vero. 

Bfeo h primo lolle td acro i primi trionfi: Q 
m (Ma di «rtlrm nll. ferufe cima» Gol^ d- 
'" r ':" :l .'' "f"/ 1 'P"lli' "la (idnrril.ile di cftm bauiw«iui 
- di Wlort*| Ló.insiilisoo, ■K.'.jterswnuitano, lo ama- 
*aW , lo .-nuda -mano , ed eflli II confonde oon dottrina 
■THrt , , ri ,„ fppueUaj iiiwsMQij^on portelli i più 
-rrrtiwi. fllonlw il mondo ai •pnota» : «mir , «<ò 
jjk J ignora*** , di odied'imptiAn». 0 „|i pms fllUB 
Mio ruM i più Munii, «iribmi divini di 
I ■ ' !i A*!*, 'li Onnipown7a. E per non. pai- 
ola- della prirtie o dell' ultime, or* di sua viHuw- 
n . vrd^e coma parve ohe tr.ion fisse. n unii 'infernale 
<;nando wnh'wiitolo sopra, un patibolo il ,vide 
rc . !' nnim " « ; * ¥ilu " ,i '" ! » al »no divin Pad*, ma 
"llow inv,w il suo majunora trionfo; cli.i. non a 
mtn d-!l, «,„ sono , ma sihl.cn, , manifesto 
'■' l'esecrando tMilÌQi^.wgè.fl .Solo la. sua 
'" '" T l - '« UTr * <«"•' miiweoUi sortirò da M1 - 
n . le Wpi s. s^zamno si nporsaro i njomij e 
• " " h " * (*"*•»• po«„o» liu dosi,kl petto Jovaan- 
v " w W» * K«r« /Hma era i Utt. 
esaltaiq appena su quel irono Minore, su 
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■^RM^MtanrdtuoMMMa flrfi fu aiterà che lattò, trasse 
■ftt#{i'Bf*»"fofzà 'dégti : dcmeh(ijc I" amorfi dei cuori , 
e'i destini della redenta umanità. Cam ercaKaljM /ù*ro 
ofonW franai»: mJ nwipjum. Lo Tiredissojogl* stessOj, e 
qn'fsin Binazione mirabilè e divina 6 quella nppumq,, 
(jti*''a pfb+a dì conscgurla littoria. si avvera :da" poco 
; riteno' l fltia'''diCiaiidvb ariceli v*; si avvererà fliìfji^ i. ae- 
• coli' stesisi si estìnguo ranno : in seno alla; eternità, ^imo 
'he bieifa'ia 'ftìae viniit' HTùniam^Fides notfpi^J, ;], ,,,, 
-mj 'i Sf'+'-ririol 'Cìirt Figli,' tutto quanto per divina di- 
flffcskiOno' fi operò ridi' adorali, corporei Crisiw Uo- 
dMldrevsi-oneriV'c pure 'si : «riera nel mistico suo e«r- 
iiynn«iB"tì^ii:!ChÌosa';'le come *v*A. quello 1» ; divina 
pi-rsrni[L , i-iu' r informava perjLi-iimfaru d'ubili, assalto, 
-i0 ; '(fei't vincer- tutte le prove 'dbsttnato a raggiar sempre 
di portanti in (prra e'dr gloria Bel Cielo ( cosi questa 
-■In divina la Fede,' elio latta la tnlnttua la dirigge'ia 
rassicura: l'esalta-, -destinala: par.éssa a traversarli il 
csmmiao de' secoli fra le ! meraviglia e i portenti per 
: ricongini)geWi' al s'uo Autiire, é cantar con essol' inno 
del trionfo nella beata eternità: a; i,h 

i l=u<i ; i-Oh- sv scatenino puro le fono- tutte d'abisso. per 
l#ém iFmonoVa. combattere questa Fedo, figlia del 
Cielo -e [sesia e porto 1 ' e' chiave ■ ad esso. Sorta: dal 
- :sMg«e 'd'un l'omo -Dio, essa 6 sempre cogli uomini 
o Con Mo, 1 combattuta dagli uomini del monda , ma 
difesa' sempre -dalla destra, di Dio,. e secesso desti- 
nala' fra le tenebre dell' ignoranza e dee)! errore ad es- 
ser luce dì Sapienza divina , fra le ire e gli «legni 
4d cssor fiomina di Amóre celeste,, fra le miserie e le 
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itntMutniCft della vita a dell! orgoglio tiranno, ad esser 
bra«k>- invincibile e invitto della divina Onnipotenza. 
Gbe. valsero i furori gelosi d' una cui pur creduta ero- 
ico e d' tm Impero ch'era unico al mondo? Quanto 
fjuelli; , dcV primo Erode e de' primi crocefissori. Tre 
secoli ili sangue non cstinsnro un raggio della sua lu- 
ce, non it|>ensero una scintilla dei stio fuoco, non 
(Strapparono ima gemina dal suo trionfale diadema. Gli 
eredi di -ffitui oniciifissori li vidde e li vede rammingbi 
e disperai , oggetti sempre di sua compassione, e po- 
tm'on essere di sue vendette: e degli credi di quel pri- 
mo clic rappmsenlava la più temuta polenta del mon- 
do) viene evocando generosa almeno una rimembranza 
fra le miiie, che fanno sgabello al suo Irono, e le- 
ilimoniania indelebile del sovrano potere die vel pian- 
tò sopra. Quanti sistemi quanti siudj qunnli prìncipj 
di sapienza e d'arte si arrovellarono più die si avvi- 
cendarono per deliuiro almeno se non per procacciare 
felicitò o grandezza , per determinare almeno se non 
per diriggerc i destini dell'Uomo? Finche Inspirilo 
del mondo li informava, si urlavano e si distrugge- 
vano con alterna fortuna, e solo si armavan concordi 
per combattere i puri dettati della Fede. Ma essa sola 
si rimase sempre qual' era nella integrità ed eccellenza 
della sua dottrina e della sua morale : e solo quando 
essi rifugiaronsi al suo lume , o strinsero con essa os- 
sequente alleanza, valsero alcuna cosa sapienti e som- 
mi', e ricuperarono la perduta dignità dell' umana 
mante. 

- .Riposò alquanto da quelle piirae sanguinose lolle, 



Digitlzedby Google 



m'iti* 

ina fu per inir-marr- alln purpuree palaie de' Marlin 

snni . quelle candidissime dpi inni CotffeiMf' . e allora 
il prodigio 'di vederi! a Ontosi combattere eolie sedu/w- 
ni i-.' !■ detiyiè del mondo , e trionfare; eli a#> Ih gioie 
i piaceri iil. onori de|h viti -i srmaiin con tulio il 
fa- ci no dille Inro (ohi: per abhiliere cosici , ebu unt 1 
li ipriti* li proscrive li condanna , perrliò riu eonotoe 
l'avvelenata ■ ■- ■ ■ ■■- lo -.'-i ■< lendcnta cormeapiirice 
d'ofsii bel germoglio, e vacua d'ogni vero bene; tan 
In Fedir li vinse ; e sfioro dalla r. .11. ■ .1 1. fori dagli 
BtetlM 'bile *pad:i dall.i tuga c da tatto le enndiiion» 
sociali ogni migliore per cingersi di nuovi rinvi . e dar!" 
padri ■■ ... . 11 11 a tnirindi di Santi. Unta eif ciclo - 
riu guai linci* J/wndum, Fides nuitra. B mentri | io- 
pois di Santi il Ciclo . e colma dì li.-.eii/j «> terra , il 
mondo u-nta di criticarla ron una eia che m distingua 
per enormità di vii] e di defitti ; ma c--h è che solo 
vi oppimi' sorprendenti e straordinarie virili, e riesco 
a frenarli , arbitra pur rifattalo e temuti da <|uelli 
stessi clic. 0 -ii 1. ùav ■ in Ione fratricidi', ori iks- 
aradav-nio nel viiin e nell' ignoranza. iJiibm » monu- 
mento indelebile di suo trionfo • r- ■ muli snperbe e 
(iigBOirt.clii- o a sollievo dell' umanità » Ba" asilo della 
virin , i) j l onore dell' Eterno : ne vi .- cospicua -Ciliè , 
ehe più non meni vanto di se , 'pianto p'ii ricca >■ di 
inette orme indelebili della =o.i riuoria. tosa santi fica 
colla preghiera i pni ardui gingili e le più deserte lan- 
de; nini vi è ggnfe <> barbara u Frroeo cb'essa non ara- 
mqnaaca e non corregga, oon miseria che non «OBtoti. 
non infermili ebe non soccorra, oon termine di mon- 
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<«hi-«ti'ca« non raggiunga , portando In ^ojMclfr fife 
nXh Y emtoc alia Vaiti-, e (a sowana, virlùvWI' Amor 
ter t'arti: oho dieooa belle non sqd leggiadra non, sqn 
loWimiv «iie iepirate al sua santa foca , sii' qro*snw 
e la grandezia , .la-miseria e. il doloro,,, |VaffaUfl (i e. la 
gprnrria,-ta.?iui, e ia. mottfl ,. , il diadoOì* : jsajft.^,.-^ 
caimiina del piHero si avviva ri confatili sì rassìutm 
si' adorna sol .-eolia Groce * vessillondi Uiou(o e segnale 
41 littoria conni e mille vuilo riportala in tulli i Ino- 
gihi-o i» talli i- tempi sai monde da questa;, l'eda dir 
vinai /fdec ari 'motoria quae vinvil mundum Fides uo- 
jtm - i'-l.» .-.'i , 15 ■*■■,) .1 ri: ri u- ) ;' :i: -,r- 

■■;'>!■> Ma sana (olio. nonsiglio eonUF.luttc,!' ondatila 
WH Una '«uflcedo. aH' altra e mai ,nou rosta,, *nlto- 

:; ché- : o*---stì svolgano., miti e quasi silenziosa,, ed orai 
spìnsano mioa«eÌose;« frementi. Cosi È dei prodigi <« 
dei honsfiar eh* -n ella i lolla .jlol monda, eolla Fedeli 
succedo n* ■nelh viia delle, geoeraitoat , -ed, accompa- 
gnano In hnniatichev»l« vittori». EritM .poni» , eh' io 
raecolfKi.le vele nella brave eorsa.di questo vero; ma- 
re» non sia di' io. non .accenni alwcoo a (Mei triplice 
assai», ohe nelle, ultime .<età parve la volesse pure 
abbattala e . doma. Lai riforma -la filosofia la politica : 
penlpnsi nomi che ammantarono la nerlìdiu .degli . ag- 

'gaatt', «Ile aedilRsero la dcbaleMa dei sognaci . ma. che 

■ purtroppo favorirono 1' asluiia degli caipj. ,iiuun per 
nói elle possiam dispensarci dal seguire la lotta , con- 
templandone solo il trionfo sugli . credi, almeno delle 
due prime, falangi , dello quali non. ivslano die deplo- 
rabili vlltinw, o lunidJ 'o rklevoli avanii. Bario di «tot- 
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trini! ì non di nomini, ili' errori non dì erranti, .li mo- 
rali conseguenze non di materiali successi , chè larvar» 
felicità e h vera grMMlèaftl, sapremo scdpò fi Supremo 
Wntff -d» 4P (Wvaloreiié U*< ogBfi mivi là lui il imvansi 
imi dnve matto- é il etwri: , fuorviai;! la monte , in 
vnta''ifttt>ra : 'fttt : regnano- Mf pitti ntur reffùa il.vere 
I*8fo."t,tr VacUf» , 'la ^racltaHm»,MHn^MMio,Ve«co' 
i-sò»* P «ri ••risoli*! HeHa- latto WoV 
m*omcrSe 'pft 'fu* ."pia 'Min!, <&ù*U)*mti) i pereti*, 
sòia po«# at"n)idtf oosirafts desolante masi rnoskà ( ie .solte 
opte-WHtbdr é' ratVfedfttf I» luce tini vero , la consola- 
zione del Lime , il tesoro della iiaee , che indarno eèiw 
ravnho fra le IiHputiieiifie' o'i> Masfcmi>'dl' Assiali lotti 
o Jalfa ■Reggia 1 Odagli «llarl'i ■CBéi«ift*'rt-«fn': attua* 
dic h rjd(tii In premio delle 'durata' lotte ^ el^in*in'coi»tf 
pttfitì W'trBdiie^^rlìtiUtì'uonvradfe'V- tri tu>' un "a uovo' 
mori*» ai *pts*se" al suoi- atleti , e- nfrguiuWdonf»i i ' suoi'. 
pW 1 BdT ! i"prosegtKn*) éS« niafa»tììilia-cigeDeH«ai,)»; 
spurgarvi 1 itucH'i 9uW«d>0' -etileni e' alteri MttaWta* 
"'""Belli iiWr'ride adèsso # qndbr Riattila -« eh* tdlur 
era iMpàsltfJittB dr'sencnWy'<e»ii*n rtid«rtte4olh|idB* 
gìOne (*o per idtìln*rurta 6èl*'floè' dr croprirta-ftoii 
n'OW'blMn^nSlVpér^ 

plessi della Oberili' «et <yizt* V'W^àkmmttflr iafe4> 
rfcscvtìeir Spreta' «il ' orgogli*. La fttde ;Fb6* 
so» dissipi quella tfflfbo funesta , e la scintilla «WDW* 
cflB>so1fc> fe r'uoméSilntìre'ideV Crealo v-Urnitl al ÉtSOM 
ro"VtfEey) tìl' ftriéetlff a^Jii«rMVIi Infnse , loctó^ui* 
con essa alla primiera dignità , e valse a conoscere ed 
a raggiungere con Lei la vera felieilà e la vera gran- 
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ikaaa. Jfac t»t vittoria quas vincil Mmdum. fittff 
Mafroii '[ .ki,;,, ià«nj-,ui -,i M-iUfo « }W-.~ 
ioo Si fu vi****', essa, miei nari Figli, lo.lt» 
gattino insidiosa alleluilo sacrile^: m 
degli aianei di «MM« due R*»iche non jj ser S isse,u- 
im itrts che srese io campo* e .che. eomballft.liUjlpra. 
li quel mondo che evoculln dalle sue IflleJirB ,,.le. /diè- 
reale priudamealo screiiato a pUte colorì di mille sl- 
nuosiià capaceli: le, dip par scettro, spada n doppio, la- 
§fio, di «enio cotone infrante una ne (use e.glic ]a 
pose sul rapo -, e muovile messa con fragil piedi; «u 
mohilisaimo soglio, ledissa:; I" ^iedi arbijyra do'.nopoji, 

u Mgn». Oh ymmtymn 4*- %,i a 

Religione destina alle; sorli umane,pei- condurle a vit- 
toria: vero,, Gdife come ,i; Apostolo Paolo la urasenja 
tatto acconciale, co|r,nrmaiura di , Dio : apeipi(t,arm- 
bm ntìaiuiia* ittBgft nei lointi cplla verili), e (ave- 
ste .eolla ooram della giusti àa i Succimi lumbos w 
Boriiate, ti Muli (olito* Juslitiae. La c.a,l^a ne*pié,a 
nodo d'esser ^reslja ad evapgulizaF la pace, e pruina 
sempre a difendersi (allo scudo della Fede; Calceli 
pedes in praeparatione Uvangelii ,flacw; in omnibus 
sumenles stufa» Fifa- Le pane sul, capo U cimiero 
della salmo , e nella mano la spada dello, spirilo,, .(^a 
è,la divina parola),! ei «alea» wlafii W ^e, ei 
gW.W omln,( suoi es< ^ ).{•). Cosiac- 

oeiicial* le Uiceislà e cornicili ; ma. ricordali cfce. ser- 
vire , Iddio, é. recare: Stmirs Dea rtgnqre Or, qua- 
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ta'-fl questo *»-pMHid*--'*i NMtrt&Mplifthi 
popoli e panili te nazioni voi voi giudicate- Sappiaci 
bene Hi quinto -desolanti «mie fummo testimoni o noi 
o i padrt'-noslri alternare Vario avviceodarst de*. S>n 
gttt ■■'di Rubila'; % tome, fa dato «vece nespir»re:aLjBÌto 
c giusto dominare di questi. Bimarginavadsi pati ap- 
pena 1d plaghe degli antichi disastri , quella ne 
aperse uinaoveye più profonde. Qtól meraviglia quindi 
che' santità 1 di morale , camita dr diritti , «lolita di de- 
stino -fim conculcate tempre , o sempre il (erigi*? 
~t Rodi asittte , or mentita pwst* , or su, vittime, ìav- 
ofiénlf impeto d' ira : si propriamente- «omo. del 1. E- 
»ó%* addetto Leo*e: Parai franai* , (àg&mmr 
sioÀh*~,erU*fÌÌ M-coeièsV-KoiMcìé* quasi diar- 
ia sicuro vedìam' la tempesta obe-sestavolgei e. minat- 
ci*: ma fei llifui -venlara' n «hi la - dobbiamo, se non 
"avella- Fede che in questo sacro patri m omo pose suo 
ullfmò baluardo ,' e d' : onde alzando la polente ed amo- 
rosa ina voce sia per ritmo tara , quando 'Bari colma 
la misura , qnet divino comande, dei s*o NazoreBO «al- 
le procellóse acque di' Tìbcrtade : imperavi! ofali» et 
«art, ti facto ett tranquillità* magna. I •■ 

- ' E sì che la misuri è colma : peroni qoei luridi 
avanzi della falsa Riforma, e dalia falsa Filosofia n- 
gerimnàhdo al consentilo sono* d* una falsa Politica. , 
lunsero 1' ultimo termine logico di ior mai celata 
età. Si esaurirono insulti ed onte all' Àrbitro.sn- 
U dèìttf sante cWavìj si stancarono di vomitare in- 
e e minaccio al Depositario di nostra Fede , si 
ruppe ogni lancia' contro la fcrraenà e la mansnetu- 
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dine del Vicario ili Gesù Cristo, ed ora a Crisl»stes- 
so è rivolta più palese più decisa e più sagrilega la 
guerra. Oli Angeli Jella 'pace e della gloria, e dovrò : 
pur dirlo in q; irato santo giorno in questo solcane mo- 
mento ed a quwio devotissimo popolo ? Neil' ora che 
voi-rallegraie il mondo col più consolale annuncio , . 
dovrt m accenna™ afa più . Orrenda bestemmia ? Ah ; 
sldirello , perchè «ol più santo ; ribrezzo questi miei! 
cari &glì r daran prova più aicuw di lor vivissima Fe-' , 
de : e perchè fatto più manifesto I' abisso, più pres- 
sante it bisogno , si stringeranno più confidenti, per- : 
ehè più palpitanti a quella culla beata, a queir In- 
fante divino clic ispira, i vostri canti, ed innamorai i ; 
nosiri cuori, ed è solo SalValore del mondo : ««(ut 
est ttaffo liodie Salvator mandi.'' i.i w.i-i/ invi- <'i 
1 Dire-Ile- , ma' voi poro Angeli tutelari di questo . 
temp o e Santi proteggitori di questo popolo perdonale 
a questa dolorosa necessità di dirlo. Vuol negarsi che 
Cristo sia Dio ; e Cristo e Dio si vuol così tolto dal 
cuore dagli altari dal mondo 1 E questa vqce d" Infera 
Uo sarebbe corsa libera ed isfrenala aqehc nella nostra 
Italia, se il segnale della vittoria non I- avesse già 
dato la Fede cho noi sub petto prò food» metile annida. 
Oh come mi senso solò la sorprese, la scosse .Ila do- 
minò in un tratto I Quando .<. d ove per le aubile con- 
dizioni mei) si attendeva 1 unanime un grido di orrore, 
eduna protesta di mendicala l'ode , questa si ottenne, 
e si va ripetendo tuttora ne" più splendidi morti a piè ; 
dégli affollati Altari , e a quella- orrenda parola rispon- 
de ogni cuore col Principe degli Apostoli — Tu sei 
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Cristo figlio del Dio vivente — Tu es Christm FiHta 
Dei vivi. Ah vi contesso , miei cari Figli, che men 
mi affligge o mi sgomenta 1' andacis di tjnèst' ultima 
lotta , di quel che mi rallegra e mi rinfranca quesl' 
altra già conseguila vittoria. Cosi generosa ed univer- 
sale prolesta non è frutto di quelle arti che ben cono- 
sciamo , non la concepì 1' interesse, non la pronunziò 
!' ambizione , nò non k Figlia del mondi) ; è figlia 
della Fede, e della Fede dia trionfa : e forse la po- 
vera Italia vidiie meglio la sua luco divina, perchè 
più travagliala dalle umane vicende. È cosi che nel- 
la miseria e nella umiliazione d' un Presepe valsero 
miti Pastori e santi ìlè a riconoscervi cil adorarvi un 
Dìo, mentre un popolo che lo cercava nella felicitile 
nella grandezza, colpito di accecamento noi vede an- 
cora ; e .quel solo ile che non Dio , ma solo Uomo il 
credeva, fini prr digitarsi in una guerra con fanciul- 
li, e lordarsi diadema e porpora in fiumi d'mnocen- 
lissìmo sangue. Eccovi , miei cari Figli , accennato il 
valore e la fonte della vera felicita e della vera gran- 
dezza. Dell'una e dell'altra n' avete dispensatore quel 
Dio che nasce povero ed umilialo , n* avete guida e 
pegno sicuro quella Fede , che ò sempre combattuta , 
ma sempre trionfante perché figlia di Dio. Omne qaod 
nalum est ex Deo vineit nutndum , et haec est Victoria 
quoe vineit mundttm Fhles nostra. 
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